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Abbiamo accolto con gioia la proposta di attuare Domenica 24 settembre la 
celebrazione della Festa con la Bibbia.  
Quale preparazione ascoltiamo direttamente il Papa sull’argomento:  
«Miei cari amici, se vedeste la mia Bibbia, forse non vi farebbe una grande impressione: 
e questa sarebbe la Bibbia del Papa? Un vecchio libro tutto consumato! Potreste 
regalarmene una nuova, una da mille euro, ma non la vorrei. Amo la mia vecchia Bibbia, 
che mi accompagna da una vita. È stata testimone della mia gioia, ed è stata rigata dalle 
mie lacrime. Per me è un tesoro inestimabile. Vivo a partire da questa Bibbia.  
Non la darei via per nulla al mondo. 
Voglio dirvi una cosa: oggi ci sono più cristiani perseguitati che all'epoca delle origini della 
Chiesa. E perché vengono perseguitati? Perché portano una croce e rendono 
testimonianza a Gesù. Vengono condannati perché posseggono una Bibbia.  
La Bibbia quindi è un libro estremamente pericoloso. Così pericoloso che in alcuni Paesi 
possederne una equivale a nascondere delle bombe a mano nell'armadio.  
Un non cristiano, Mahatma Gandhi, una volta ha detto: “A voi cristiani è affidato un testo 
che ha in sé una quantità di dinamite sufficiente da far esplodere in mille pezzi la civiltà 
tutta intera, da mettere sottosopra il mondo e portare la pace in un pianeta devastato dalla 
guerra. Lo trattate però come se fosse semplicemente un'opera letteraria, niente di più”. 
Quindi, che cosa teniamo in mano? Un capolavoro della letteratura? Un paio di belle 
storie del passato? Allora si dovrebbe dire ai tanti cristiani che si sono fatti imprigionare e 
torturare per la Bibbia: ma come siete stati stupidi, è solo un capolavoro della letteratura! 
No, attraverso la Parola di Dio la luce è giunta nel mondo. E non si spegnerà più.  
Nella Evangelii Gaudium (175) ho detto: “Noi non cerchiamo brancolando nel buio, né 
dobbiamo attendere che Dio ci rivolga la parola, perché realmente Dio ha parlato, non è 
più il grande sconosciuto, ma ha mostrato sé stesso. Accogliamo il sublime tesoro della 
Parola rivelata”. 
Quindi voi tenete in mano qualcosa di divino: un libro che brucia come il fuoco! Un libro 
attraverso cui Dio parla. E quindi ricordatevi: la Bibbia non esiste per essere messa sullo 
scaffale, ma per essere presa in mano, per leggerla spesso, ogni giorno, da soli o in 
compagnia. Voi fate sport in compagnia, o andate a fare shopping in compagnia.  
Perché non leggete insieme la Bibbia, in due, o tre, o quattro? Fuori, all'aperto, nel bosco, 
sulla spiaggia, di sera, a lume di candela... Farete un'esperienza travolgente! O avete 
paura di fare una figuracela, se fate una proposta del genere? 
Leggetela con attenzione! Non rimanete in superficie come fate con un fumetto!  
Non bisogna mai dare solo un'occhiata alla Parola del Signore!  
Domandatevi: “Che cosa dice al mio cuore? Dio mi parla attraverso queste parole? Mi 
tocca nel profondo del mio desiderio? Che cosa devo fare?”. Solo in questo modo la 
Parola di Dio può diffondersi. Solo così la nostra vita può cambiare, può diventare grande 
e bella. Voglio dirvi come leggo la mia vecchia Bibbia. Spesso la prendo, la leggo un po', 
poi la metto via e mi lascio guardare da Dio. Non sono io a guardare il Signore, ma LUI mi 
guarda. LUI è presente. Mi lascio osservare da Lui. E avverto - non è sentimentalismo -  
avverto profondamente quello che il Signore mi dice. Qualche volta non parla. Allora non 
sento niente, solo vuoto, vuoto, vuoto... Ma rimango paziente, e attendo. Leggo e prego. 
Prego seduto, perché mi fa male inginocchiarmi. Qualche volta mi addormento pregando. 
Ma non fa niente. Sono come un figlio presso il Padre, e questo è l'importante.  

Volete farmi contento? Leggete la Bibbia! » 

 

Nelle Domeniche che precedono 
l’appuntamento con ‘La Domenica della 

Parola ’, il 24 settembre, cercheremo di 
evidenziare alcune proposte ed iniziative 
con lo scopo di mettere a frutto lo scopo 
della Giornata.  
Dopo la presentazione del Papa, qui a lato, 
una prima novità: il nostro concittadino, 
l’attore comico Enrico Beruschi sarà con 
noi e proclamerà, 
prima della Santa 
Messa delle ore 
10.30, brani del 
Vangelo di Marco 
che presentano 
Gesù. L’idea ci è 
venuta ripensando al gradimento delle folle 
che l’attore Roberto Benigni ha suscitato 
con la lettura della ‘Divina Commedia’.  
La maggior parte degli uditori non avevano 
mai letto l’opera di Dante Alighieri, eppure 
la maggior parte di loro ha gustato, colto la 
bellezza coinvolgente dell’opera.  
Posseggo vecchi nastri magnetici che 
riproducono la lettura drammatizzata del 
ritratto evangelico di Gesù.  
L’autore F. Giacobini confessa lo stupore 
suscitato dalla iniziativa: «Ancora oggi non 
riesco a comprendere chiaramente lo choc 
provocato da questa ‘operazione Vangelo’. 
L'effetto è stato sconcertante. La sera della 
‘prima’, mentre i vari episodi di Marco 
raggiungevano la platea, mi chiedevo: 
come mai tutta questa gente, abituata 
come a vivere solo per le immagini e non 
per le parole, se ne sta lì, quasi atterrita, ad 
ascoltare un poveruomo come me, che 
legge un Vangelo, senza scene, senza 
costumi, senza coreografia, senza luci, in 
un silenzio profondissimo? Mi do la stessa 
risposta ora dopo quasi 300 repliche.  
È il valore della Parola. È come un laser 
potentissimo che - a dispetto delle carenze 
di chi lo guida con la voce - arriva diritto al 
cuore della gente, di tutte le estrazioni, di 
tutte le età, di tutte le culture. Al teatro 
Ghione di Roma ho dato la lettura di Marco 
per duecento giovani, provenienti dai 
quartieri poveri ed emarginati dell'estrema 
periferia romana. Ebbene, al termine della 
lettura non smettevano di applaudire.  
Ci sono state ben nove chiamate». 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 3 settembre: 22a del Tempo Ordinario 

Festa della Madonna della Cintura 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

ore 20.30 : SS. Vespri in onore della Madonna 

                  Incanto dei Canestri 

�Lunedì  4 settembre 

Beato Nicolò Rusca, Arciprete di Tirano 
ore   8.30 : S. Messa a Borbino 

�Martedì 5 settembre 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore   9.30 : Assemblea diocesana del Clero  

�Mercoledì 6 settembre 

ore   8.30 : S. Messa a Linzanico 

�Giovedì 7 settembre 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Venerdì 8 settembre: Natività della B. V. Maria  

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Sabato 9 settembre 

ore 10.00 : Ordinazione diaconale in Cattedrale - Como 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva ai Piani dei Resinelli 

ore 20.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 10 settembre: 23a del Tempo Ordinario 

S. Nicola da Tolentino 

Pellegrinaggio vocazionale al Santuario di S. Maria  

(N.B.: ore 9.00 Ritrovo e partenza dalla prima croce della 

           Via Crucis a Somana - S. Messa alle ore 10.30) 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

come ogni anno la nostra 
Comunità intende ricordare 
e celebrare gli anniversari di 
matrimonio per coloro che 
hanno consacrato la loro 
unione 1-5-10-15 ecc. anni 
or sono. A tutte le coppie 
che ricordano questi anni 

rivolgiamo l’invito a partecipare  
DOMENICA 17 SETTEMBRE 2017 

alle ore 10.30  

alla S. Messa della Comunità.  
Ci uniremo nella preghiera di ringraziamento al 
Signore per quanto ha compiuto nelle vostre 
famiglie e di invocazione perché si formino 
famiglie basate sull’amore fedele, stabile e 
fecondo.  
Vi preghiamo di dare l’adesione della vostra 
partecipazione in Parrocchia, compilando il 
modulo di iscrizione che è collocato sul tavolino 
posto all’uscita della chiesa. 
Si rende noto infine che si attuerà un incontro 
organizzativo Venerdì 8 settembre ore 21.00 
in Oratorio.  

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

E’ tornata alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa: 
 

DE LORENZO MARILENA in CIOCIA di anni 71,  

il 28 agosto 

 

Considerato il persistere 
dell’affluenza di persone ai Piani dei 
Resinelli, si è deciso di protrarre fino 
al Sabato 9 settembre la 
celebrazione della Santa Messa 
prefestiva. 
Quindi: 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva ai Piani dei Resinelli 
ore 20.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

  

 
 

in sacrestia oppure  
presso il parroco 

 

 

La storia dice che la Vergine abbia 
consegnato la cintura a S. Monica, 
afflitta per morte del marito e per la 
vita sregolata del figlio Agostino 
non ancora convertito. La cintura è 
simbolo di appartenenza alla 
Madonna e di una vita corretta e 
virtuosa, piena di fede. Come dice 
ancora don Raspini nel bollettino 
del settembre 1935, “la statua in 
legno che veneriamo nella chiesa 
parrocchiale è antichissima e di 
squisita fattura ed era già presente 
nella vecchia chiesa conosciuta 
come “Chiesa Rotta”. Venne fatta 
restaurare da don Zaboglio alla fine degli anni 70 ed 
ora si presenta nella sua bellezza originale.  
La Madonna, in piedi, si erge come una figura ieratica, 
avvolta da un ampio ed elegante panneggio. Il velo è 
bianco, la veste rossa, il manto azzurro, entrambi con 
ricami dorati. Dalla mano protesa verso i fedeli pende 
la cintura, mentre con l’altro braccio sostiene il 
bambino, che a sua volta sorregge un piccolo 
mappamondo sormontato dalla croce. Tutta la statua è 
sorretta da una nuvola da cui sbucano tre cherubini” 


